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“Se riuscirò anche solo a toccare le 
sue vesti, sarò salvata.”  

(Marco 5,21-43) 
 

D elle tante donne presenti nel 
vangelo, ce n’è una che si trova 

in una situazione particolarmente 
desolante. Non ne conosciamo il 
nome. Ma il testo, in modo molto 
puntuale, ci informa del fatto che 
“aveva perdite di sangue da dodici 
anni e aveva molto sofferto per ope-
ra di molti medici, spendendo tutti i 
suoi averi senza alcun vantaggio, 
anzi piuttosto peggiorando”. Una 
donna con perdite di sangue conti-
nue, che devastano la regolarità del 

suo ciclo femminile: una donna col-
pita nella propria intimità. Il luogo 
che sarebbe sorgente di vita, quel 
luogo dove la vita viene concepita e 
intessuta per nove mesi, era diven-
tato per lei fonte di morte: il sangue 
fluiva all’esterno e con esso veniva 
dispersa la vita stessa della donna. 
Questa situazione andava avanti da 
dodici anni, senza nessun sollievo da 
parte della scienza medica: un pe-
riodo molto lungo, fatto di frustra-
zioni, speranze deluse, tentativi falli-
ti, aggravamenti. Un vicolo cieco. 
Ancora oggi incontro tante persone 
(non solo donne) ferite nella propria 
intimità, nella sfera affettiva. Ragazzi 

Tante esperienze feriscono il nostro mondo interiore e ci lasciano malconci  

I sentimenti cercano guarigione   



che confondono l’amore con il pos-
sesso. Giovani che non sanno met-
tere solide basi per costruire una 
vita di coppia sana e duratura. Adul-
ti che si scoprono improvvisamente 
fragili davanti alle sfide che la vita 
presenta e alzano bandiera bianca 
nei confronti della famiglia. Persone 
chiuse e dure, incapaci di esprimere 
i propri sentimenti; altre invece 
umorali, completamente in balia 
delle emozioni del momento. 
Il mondo affettivo di ciascuno di noi 
è prezioso. Ed è fragile. Necessita di 
cura e guarigione. La donna del van-
gelo, non avendo risolto nulla né da 
sola, né con l’aiuto di presunti 
“esperti”, ha intravisto una soluzio-
ne nel toccare il mantello di Gesù, 
entrare in contatto con la sua paro-
la, costi quel che costi: “e subito le 
si fermò il flusso di sangue e sentì 
nel suo corpo che era guarita dal 
male”. Quel mantello oggi è la no-
stra preghiera, è uno sguardo rivol-
to al crocifisso sul muro della cuci-
na, è leggere una pagina di vangelo. 
Gesù è uomo intero, ha una umani-
tà ricca e bella: entrare in contatto 
con lui non è solo una questione 
religiosa, ma è anche esperienza di 
guarigione nella nostra affettività. 
Da lui possiamo imparare a vivere 
in modo sano i nostri sentimenti. 
Frequentando la sua persona fac-
ciamo crescere la nostra personali-
tà. 

Don Alberto 

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 2 a Ven 6 - ore 8: Lodi; 
Gio 5 - ore 20: Messa (Donatini Ga-
spare); ore 20.45:  Adorazione Euca-
ristica 
Ven 6 - ore 8.30/11.30: Comunione 
agli ammalati; ore 20: Messa;   
Dom 8 - ore 9.30: Messa a Saldino 
(Visani Maria Anna);  ore 10: Confes-
sioni; ore 11: Messa (Pirazzini Gian-
luca); ore 20: Messa (Raffaella). 



Resoconto del consiglio pastorale - 25/06/2018 

1. Prossima festa della famiglia: 
data e organizzazione 
In questa seduta si decide se 
cambiare o riconfermare l’evento 
dell’anno scorso: dopo una breve 
discussione i presenti concordano 
sul fatto che la cosa migliore sia 
fare la festa della famiglia insie-
me alla festa di S. Martino 
(domenica 11 novembre 2018), 
con lo stesso schema sperimenta-
to l’anno scorso: S. Messa alle 11, 
a seguire il pranzo, poi qualcosa 
di organizzato per il dopo pranzo. 
Si decide di fissare una data per 
la prima riunione organizzativa: 
martedì 4 settembre ore 21. 
 
2. Cresima e Prima Comunione 
2019: quali date proporre 
Don Alberto esprime le proprie 
perplessità sulla data della Prima 
Comunione che a suo parere, 
nell’ultima domenica di maggio, è 
“incastrata” tra mille impegni che 
gravano sui bambini e sulle fami-
glie (scuola, saggi finali, feste con-
clusive, fine catechismo…). Anche 
la celebrazione della Cresima 
fatta in maggio non è ottimale, 
perché comunica l’idea che giunti 
al sacramento tutto finisca. Il 
Consiglio è chiamato a dare un 
parere, perché questo evento 

riguarda tutta la comunità e non 
solo le famiglie coinvolte que-
st’anno. In seguito verranno in-
terpellati anche i catechisti. Le 
proposte sono: Prima Comunione 
l’ultima domenica di aprile e Cre-
sima a ottobre/novembre. 
In generale i presenti approvano 
queste proposte. Don Alberto 
conclude dicendo che indagherà 
anche con i catechisti. 
 
3. Prossima convocazione per il 
Consiglio: lunedì 17 settembre 
ore 20.45. 




